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mantenute {Ilarità) dal momento che il can-
didato minis ter ia le non fu eletto. 

Volevate dei fa t t i , onorevole pres idente 
del Consiglio? Mi pare che, nel l 'ordine nel 
quale poteva svolgerli io li abbia eccennati . 
Non sono entrato in fa t t i de terminat i re la t iv i 
all 'elezione di Corato, appunto per prevenire 
quello che ha creduto di r i levare il presidente 
del Consiglio; cioè per non occupare la Ca-
mera di una elezione che aspetta il giudizio 
equanime e coscenzioso della Giunta delle 
elezioni. 

Ad ogni modo io non posso d ichiararmi 
sodisfatto e perciò presento una mozione. (Ap-
provazioni). 

Presidente. L 'onorevole ministro della pub-
blica istruzione ha facoltà di parlare. 

Martini, ministro dell'istruzione pubblica-. Qui 
è il caso di dire audiatur et altera pars. 

L'onorevole Pans in i si duole che io non 
abbia risposto ad una sua let tera. Me ne dolgo 
anch'io quanto lui, perchè mi studio quanto 
p iù posso di essere cortese verso i miei col-
leghi. 

Ma questo poco importa . 
Io in tanto affermo che il commendatore 

Nisio ne mi parlò mai (e l 'affermo sul mio 
onore) nò mi scrisse mai una r iga pel pa-
reggiamanto del seminario di Molfetta. 

A par te ciò, resta l 'a l t ra censura del-
l 'onorevole Pans in i : perchè, dopo aver così 
r ipe tu tamente negato questo pareggiamento 
l 'avete voi conceduto? In primo luogo dir im-
pet to alle elezioni il minis t ro dell ' is truzione 
pubbl ica si t rova in una curiosa condizione: 
le elezioni si fanno in autunno e si fanno in 
autunno i t ras fer iment i degl ' insegnanti , e si 
fanno in autunno, al pr incipio dell 'anno sco-
lastico, i pareggiament i . Quindi, facil issimo 
il d i re : voi avete fat to in quel tempo, perchè 
in quel tempo cominciava i l periodo elettorale. 
Non è colpa mia, onorevole Pansini , se in quel 
tempo comincia anche Fanno scolastico. 

Ma lasciamo di ciò; del seminario di Mol-
fet ta si domandava il pareggiamento, che io 
aveva r ipe tu tamente negato, e che negai per 
una sola ragione: perchè la convenzione, f a t t a 
dal Municipio col vescovo, aveva un articolo, 
i l sesto, col quale si lasciava al vescovo la 
nomina del personale insegnante . 

F inché questo pat to fu mantenuto nella 
convenzione, io mi r if iutai al pareggiamento, 
e non mi dolgo di avere insist i to perchè quel 
pat to fosse cancellato. 

! Io, lo comprenderà l 'onorevole Pans in i e 
sarà d'accordo con me, non posso lasciare che 
i vescovi nominino il personale insegnante 
nei licei e nei ginnasi , che debbono essere 
pareggiat i . Quando questo pat to fu tolto con-
senti i che il ginnasio fosse pareggiato. 

Questa è la storia, la quale può colorirsi 
con l ' abi l i tà dell 'onorevole Pans in i in a l t r i 
modi, ma io posso assicurare la Camera che 
questa è la storia pura e semplice ; molto 
semplice, come la Camera ha udito. 

Giolitipresidente del Consiglio. D o m a n d o di 
p a r l a r e . 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Giolitti, presidente del Consiglio. Non essendo 

presente il mio collega minis t ro di grazia e 
giustizia, mi credo in dovere di fare una os-
servazione a ciò, che ha detto l 'onorevole 
Pansini , intorno al fa t to d i processi elettorali 
che non furono decisi. 

La r isposta mia è molto semplice, e con-
siste nel leggergli la disposizione dell 'art i-
colo 97 della legge elettorale politica... 

Pansini. La sappiamo. 
Giolitti, presidente del Consiglio. Mi permet ta 

che legga l 'articolo ed avrò finito il mio di-
scorso. 

« Le autori tà giudiziar ie procedono alla 
istruzione del processo e raccolgono le prove, 
ma in caso di elezione non può farsi luogo 
al giudizio sino a che la Camera elet t iva 
non abbia emesso su di essa le sue delibera-
zioni. » 

Questo ho voluto ricordare, perchè poteva 
far impressione il sentir dire che dei pro-
cessi, da cinque mesi iniziat i , non fossero 
g iunt i alla loro conclusione. 

Pansini. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha già parlato... 
Pansini. Due sole parole. 
Presidente. Par l i . 
Pansini. I l presidente del Consiglio pare 

che abusi della stessa legge che lesse: non 
posso dire diversamente. 

Eg l i lesse l 'articolo e unse di non inten-
derlo. 

Io dissi che i tes t imoni non furono tu t t i 
sent i t i dal l ' i s t rut tore mentre per legge pote-
vasi e dovevasi procedere a l raccoglimento 
delle prove. 

E al tra cosa l 'ordinanza della Camera di 
consiglio per la quale si r invia al giudizio. 

L'art icolo 97 della legge elet torale poli t ica 
sospende i l giudizio, non la istruzione dei 


